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Bruxelles, 19 aprile 2013
	Riunione della commissione COTER del 7 maggio 2013
Punto 4 dell'ordine del giorno: organizzazione dei futuri lavori della commissione




	1. 
	Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 261/2004 che istituisce regole comuni in materia di compensazione ed assistenza ai passeggeri in caso di negato imbarco, di cancellazione del volo o di ritardo prolungato e il regolamento (CE) n. 2027/97 sulla responsabilità del vettore aereo in merito al trasporto aereo di passeggeri e dei loro bagagli COM(2013) 130 final

	2.
	Proposta di modifica della proposta della Commissione COM(2011) 607 final/2 di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio COM(2013) 145 final
Proposta di modifica della proposta della Commissione COM(2012) 496 regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio COM(2013) 146 final

	3.
	Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 96/53/CE, del 25 luglio 1996, che stabilisce, per taluni veicoli stradali che circolano nella Comunità, le dimensioni massime autorizzate nel traffico nazionale e internazionale e i pesi massimi autorizzati nel traffico internazionale COM(2013) 195 final


Si raccomanda di non elaborare alcun parere, conformemente all'art. 62 del Regolamento interno

	Denominazione del documento
	Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 261/2004 che istituisce regole comuni in materia di compensazione ed assistenza ai passeggeri in caso di negato imbarco, di cancellazione del volo o di ritardo prolungato e il regolamento (CE) n. 2027/97 sulla responsabilità del vettore aereo in merito al trasporto aereo di passeggeri e dei loro bagagli COM(2013) 130 final

	Tipo
	Consultazione obbligatoria. 

	Termine
	Non specificato.

	Raccomandazione
	La segreteria della commissione COTER raccomanda di non elaborare alcun parere su questo documento, dato il suo contenuto.

	Motivazione
	1. Finalità
La proposta chiarisce i principali aspetti della legislazione dell'UE che hanno creato difficoltà sia per i passeggeri che per i vettori aerei e, ove necessario, introduce diritti nuovi per i passeggeri. Offre ai passeggeri una serie di efficaci procedure di gestione dei reclami e rafforza le politiche in materia di attuazione, monitoraggio e sanzionamento al fine di garantire una migliore applicazione dei diritti globali dei passeggeri. La proposta garantisce altresì che gli obblighi rimangano realistici dal punto di vista finanziario. Inoltre, propone misure volte ad accrescere la trasparenza dei prezzi e la protezione dei passeggeri in caso di fallimento della compagnia aerea.

2. Collegamento con le priorità politiche del CdR
Nessuno.

3. Dimensione regionale e locale
Il documento non presenta alcuna specifica dimensione locale o regionale. Esso è destinato agli Stati membri, alle compagnie aeree e ai passeggeri. Il ruolo degli enti locali e regionali in questo contesto è limitato, se non addirittura inesistente.
4. Importanza strategica
Nessuna. Si tratta di una proposta tecnica, visto che introduce nuove procedure e rafforza le politiche in materia di attuazione, monitoraggio e sanzionamento relative ai diritti dei passeggeri.

	Proposta
	Si raccomanda pertanto di non elaborare un parere in materia.


PER ADOZIONE
_____________

Si raccomanda di non elaborare alcun parere, conformemente all'art. 64 del Regolamento interno
	Denominazione del documento
	Proposta di modifica della proposta della Commissione COM(2011) 607 final/2 di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio COM(2013) 145 final
Proposta di modifica della proposta della Commissione COM(2012) 496, di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio COM(2013) 146 final

	Tipo
	Consultazione obbligatoria.

	Termine
	Fine maggio 2013.

	Raccomandazione
	Alla luce delle raccomandazioni formulate dal CdR nella sua risoluzione Una garanzia per giovani (CdR2562/2012 fin), adottata dalla sessione plenaria lo scorso gennaio (vedi in particolare i punti 19 e 20), la segreteria della commissione COTER propone di inviare una lettera indicante le motivazioni della rinuncia, conformemente all'articolo 64 del Regolamento interno del CdR.

	Motivazione
	1. Finalità
Le proposte modificate relative al Fondo sociale europeo (FSE) e al regolamento recante disposizioni comuni (RDC) mirano a integrare la creazione di un'Iniziativa per l'occupazione giovanile, proposta dal Consiglio europeo l'8 febbraio 2013, nel pacchetto legislativo sulla politica di coesione (nella fattispecie: i progetti di regolamento RDC ed FSE). Questa iniziativa dovrebbe beneficiare di un finanziamento di 3 miliardi di euro da una linea di bilancio dedicata all'occupazione giovanile, al quale si aggiungerebbero almeno 3 miliardi di euro provenienti dall'FSE.
2. Collegamento con le priorità politiche del CdR
Nella sua risoluzione Una garanzia per giovani (CdR 2562/2012 fin) il CdR condivide l'idea per cui, in assenza di finanziamenti specifici previsti dalla Commissione europea per i sistemi di garanzia per i giovani, l'iniziativa dovrebbe essere cofinanziata ricorrendo agli strumenti di finanziamento offerti dalla politica di coesione, in particolare il Fondo sociale europeo (FSE). Inoltre, il Comitato invita la Commissione europea e gli Stati membri ad assicurare che i futuri accordi di partenariato sulla politica di coesione affrontino adeguatamente il tema della disoccupazione giovanile in particolare e favoriscano i sistemi di garanzia per i giovani, utilizzando gli stanziamenti del Fondo sociale europeo per attuare le buone pratiche e le strategie innovative già esistenti in alcuni Stati.
In diversi pareri il CdR ha inoltre più volte chiesto che l'attuazione della politica di coesione sia semplificata, che si eviti una moltiplicazione di programmi distinti e che si promuova un approccio più territoriale/integrato/coordinato dei fondi dell'UE. A questo proposito il CdR ha pienamente sostenuto l'introduzione di un quadro strategico comune (QSC) per coprire i 5 fondi strutturali e d'investimento (FESR, FSE, FC, FEASR e FEAMP) e ha sottolineato la necessità di favorire un più forte coinvolgimento degli enti locali e regionali nella loro gestione (programmi operativi regionali, possibilmente finanziati da più fondi). 

Sotto questo profilo, la proposta del Consiglio europeo e della Commissione europea risulta deludente visto che crea un nuovo programma/una nuova iniziativa che va ad aggiungersi agli altri fondi, accrescendo così gli oneri amministrativi a carico dei beneficiari invece di avvalersi del quadro del FSE per affrontare la questione della disoccupazione giovanile e sostenere la proposta di una garanzia per i giovani. Inoltre, la proposta non rende nemmeno obbligatoria
 l'integrazione delle modalità per la programmazione dell'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile (che può prendere la forma di un programma operativo specifico) nell'accordo di partenariato previsto dal regolamento recante disposizioni comuni, né tantomeno chiarisce in quale misura è legata al QSC. 

Il CdR dovrebbe chiedere la piena integrazione dell'iniziativa per l'occupazione giovanile nell'FSE e opporsi alle misure volte a creare un programma distinto, conformemente alle raccomandazioni formulate in passato a favore di un approccio coordinato. Dovrebbe inoltre ribadire la sua richiesta di procedere alla regionalizzazione della gestione dell'FSE per permettere un più stretto coordinamento con altri fondi, tra cui il FESR, e, su questa base, affermare che il livello regionale è il più adeguato per trattare le questioni legate alla disoccupazione giovanile, in combinazione con altri fondi. 

3. Dimensione regionale e locale
Il CdR ha constatato con soddisfazione che il Fondo sociale europeo mantiene il suo tratto distintivo di fondo strutturale e rimane una componente consolidata della politica di coesione dell'Unione europea, anziché trasformarsi in una sua politica settoriale. Nella pratica, tuttavia, l'FSE è troppo spesso gestito da programmi operativi e autorità nazionali piuttosto che regionali. Lo stesso rischio minaccia ora questa nuova iniziativa nonostante le significative differenze regionali in termini di disoccupazione giovanile e il ruolo cruciale svolto dagli enti locali e regionali nell'affrontare questo problema. 

	Proposta
	Si raccomanda pertanto di non elaborare un parere in materia ma di inviare una lettera indicante le motivazioni della rinuncia, ricordando le raccomandazioni formulate in passato dal CdR sulla questione. 


PER ADOZIONE

_____________
Si raccomanda di non elaborare alcun parere, conformemente all'art. 62 del Regolamento interno

	Denominazione del documento
	Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 96/53/CE, del 25 luglio 1996, che stabilisce, per taluni veicoli stradali che circolano nella Comunità, le dimensioni massime autorizzate nel traffico nazionale e internazionale e i pesi massimi autorizzati nel traffico internazionale COM(2013) 195 final

	Tipo
	Consultazione obbligatoria.

	Termine
	Non specificato.

	Raccomandazione
	La segreteria della commissione COTER raccomanda di non elaborare alcun parere su questo documento, dato il suo contenuto.

	Motivazione
	1. Finalità

Modificando le dimensioni massime autorizzate nel traffico nazionale e internazionale e i pesi massimi autorizzati nel traffico internazionale, la proposta di direttiva si prefigge di migliorare le prestazioni aerodinamiche e l'efficienza energetica dei veicoli e accrescere la sicurezza stradale. 

Essa risponde inoltre ai recenti sviluppi nel settore dei trasporti intermodali. L'aumento delle dimensioni massime autorizzate non pregiudicherebbe la sicurezza stradale né le infrastrutture. Tuttavia permetterebbe agli autotrasportatori di caricare i contenitori più comuni senza dover disporre di un permesso speciale, il che comporterebbe una diminuzione degli oneri amministrativi.
La proposta si prefigge inoltre di introdurre meccanismi di controllo e di sanzionamento che non sono previsti dalla Direttiva 96/53/CE del 25 luglio 1996.
2. Collegamento con le priorità politiche del CdR

Nessuno.

3. Dimensione regionale e locale

Il documento non presenta alcuna specifica dimensione locale o regionale. Esso è destinato agli Stati membri e al settore dei trasporti. Il ruolo degli enti locali e regionali in questo contesto è limitato, se non addirittura inesistente.

4. Importanza strategica

Nessuna. Si tratta di una proposta tecnica.


	Proposta
	Si raccomanda pertanto di non elaborare un parere in materia.


PER ADOZIONE

_____________
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� 	L'articolo 15 quater del progetto di regolamento modificato relativo all'FSE precisa "Se del caso".
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